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I funerali di re Alfonso: MADRID 
I fun rali del re Alfonso, incomin- 
i alle ore 10, terminarono alle ore 
2 pom. Imponente l’ aspetto del tem- 
più. La messa fu cantita in musica 
spagnuola del XVII. secolo. Il tenore 
Guyarre, cantò la Pierd dello Stradella 
insieme, a un coro di 120 persone del- 
l'Opera italiana ‘e del Conservatorio. 
L'orchestra era formata da musicanti 
del ‘Opera. Il vascovo di Valladolid 
fece un lungo panegirico: 80 vescovi 
ereno presenti «lla cerimonia, In chiesa 
Ron poterono entrare più di 2800 per- 
sona. 

Furto alla Posta. SAVONA. 12. La 
sporsa notte avvenne un furto nella co- 
n » di Vado. I ladri penetrarono nel- 
l'affisio postale mediante grimaldelli e 

‘o bottino di quanto trovarono nel- 
icio, pel valore di lire cinquemila 
iranoobolli ed altri generi dì priva 

o. Finora i ladrinon furono arrestati. 

Domanda di grazia. BERLINO 12. 
Ruta Candia, figlia del celebre tenore 

0, condannata dal. tribunale di 
Berlino per sorocco, ha inoltrato do- 
manda di grazia all'Imperatore. Il con- 
sole italiano l'ha appoggiata. 

La velocità d'una navo. ROMA 12. 
Nolle prove di velocità fatte dalla co- 
razzata Italia alla Spezia, questa nave, 
avrebbe raggiunta la velocità di 18 
miglia all'ora. Il risultato sarebbe splen- 
didissimo. Le macchine sono verticali, 
di 18 mila cavalli, costruite da I. Pe- 
rin di Londra. 

Orribile drama. VIENNA 13. Teri 
mattiva, nella Dhurygasse N. 2, è avve. 
nuta tina: orribile scena. Certo Carlo 
Schuster, venuto a litigio con la mo- 
glie, la uccise; poi si allontanò da casa. 
ln quella arrivava il figlio, che trovò la 
porta chiusa, Allarmato, l’abbattò, entrò 
e vide la madre in un lago di sangue 
che esalava |’ ultimo respiro. Allora, 
come forsennato, corse fuori dell’ abi- 
tazione, gridando: ,Il padre ì' ha ne- 
ciau“ e si diede ad inseguire il padre. 
Lo trovò sulla strada, Paltro volle «fug- 
girli. Nueque unì breve ‘lotta tra 
padre e figlio. Alfine il figlio riuscì ad 
siterrare il padre, ed allora si diede 
w gridare: yAiuto! Aiuto! Costui ha 
uceso mia madre “ I passanti accorse- 
ro e intanto vennero Je guardie. Lo 
Schuster, dinanzi il commissario, narrò 
cinicamente che uscito di buon matti 
no il figlio, la povera donna uscì di 
cana per provvedere il desinare, poi, 
sinnea, si gettò di nuovo sul letto. Av- 
venne un litigio perchè la donna ave: 
va dichiarato ‘al marito che non peteva 
mantenerlo ulteriormente. Poi, erano 
le 7 ore del mattino, ella si addor- 
mentò, Lo Schuster prese in cucina 
un martello, assestò alcuni colpi alla 
infelice sino a che perdette i sensi, 
poi con un coltello le tagliò il collo. 
Quindi si lavò le manì e si allontanò. 
Carlo Schuster, pochi anni or sono, era 
un proprietario di più case, ma gli af- 
fori ‘volsero alla peggio; divenne pol- 
trone e faceva lavorare In moglie che 
lo doveva mantenere. Però non. ebbe 
mai cuore per la famiglia. Ebbe venti 
figli, deî quali oggidì vivono soltanto 
quattro, Nel 1868 fu chiuso nell’ ospi- 
tale dei pazzi a Briinn. 


ll Piecolo** di oggi meriggio reca 

ll iuteressanta processo di Montero- 

tondo (l' nomo tagliato a pezzi) 
col ritratto dell'assassino. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Calendario; Primo quarto alle ora 7 e 17 
m. pom. Leva » sue 010 78$ lram. orar 4.43. 
— Dggi: S. Spiridione — Domuni: 8. Callano 
— Tormometto €. ore 7 ant_0:0, ‘ore 2 pom. 
8,0. — Altbrra  barometricà 759.1. 


Società Operaia. Dopo la let- 
tura od approvazione dei protocolli pre- 
cedenti, il socio Facchinetti rinnova la 
sua mozione circa ‘il trattamento poco 
umano dei capì officina, verso i proprî 
dipendenti a chiede pertanto l' inter- 
vento della Società, 

Il signor Tonello vorrebbe che il 
preopinante dichiarisse esplicitamente 
il nome di quei capi che usano modi 
inumani. verso i dipendenti, e.oiò allo 
acopo che la Direzione della Società 
possa agire nell'interesse degli operai 
vessati. Ma il socio Facchinetti dichiara 
di non conoscere i nomi di tali perso- 
ne e persiste nello svolgimento della 
sua mozione. 

Allora il presidente, trovando che la 
discussione ‘esce dal seminato, tronoa 
l' incidente. 

Si passa quindi alla nomina dei mh- 
stri. Koco l'esito dalle elezioni: 

Agenti di commercio e scrilturali, 
Appolonio Ant., Carlini Frane,, Donnag- 
gio Ang., Gerolini Erm., Giorguli Giov., 
Levi.Alberto, Petruzzelli Vitt., Pituelli 
Gius, Roch Lod., Tamburlini Ant. 

‘Alboranti e remai Matuglia Giov. 

Bandai se ottonai: Coletti Gius, Don- 
naggio Fiano, 

Battirame. Tonelli Bernardo. 

Bottai. Cullin Gius., Outtin Mich. 

Braccianti. Siega Ferd., Marcuzzi 
Giov., Fornasie» Ang., Bortuzzi Ang. 
Davanzo Frane, Peresson Emm., Joppi 
Aug., Castellan Angelo. 

Caffettieri. Mazzarolli Giov., Torre 
Ant., Viterbi Ed. 

Calderai in ferro. Anmutto Carlo, 
Debarba Pietro, Spazzapau Ant, Ta 
ucer Gioy. 

Calzolai. Maizea Mich., Sigon Gius., 
Decorti Edoardo. 

Cuppellai. Rossi Gioy, 

Carpentieri. Meldini  Giov., Rossi 
Alb., Ricerson Felice, Robba Ant. 

Cursari e riscuotitori. Grassi Matt., 
Rizzotti Gius. 

Fabri, Carrni ‘e Maniscalchi. Jer- 
chig Antonio, Bonn Giuseppe, Delfab. 
bro Domenico. 

Falegnami. Leon Ant., Cosciancich 
Gioy.. Spongia Nicolò, Renzel Giov. 

Fonuitori. Stavagna Giovanni. 

Indoralori. Zanolla Giuseppe. 

Industrianti. Pavan Giuseppe, 

Insegnanti. Ciatto A. R. 

Legali. Hortis Dr. Silvio. 

Macellai. Rodella Angelo, Gasparo Ar. 

Marinai, Nostromi e Palombari. Mar- 
tinelli Ant., Padovan Gius, 

Meccanici. Raza Severino, ‘Tuchtan 
Ant., Venezia Giov., Deotto Giulio, 
Becco Luigi. . 

Medici è farmacisti. Suttina Ant. 

Modellisti, Intagliatori e tornitori, 
Passalacqua Giovanni. 

Orefici, Argentieri e Orologiai. Bi- 
sutti Frane. 

Osti è trattori; Drechsler Luigi. 

Parrucchieri. Moderian Giov. 

Pasticcierì e Confetturieri. Giacomel- 
lì Michele. 

Pescivendoli, Zybivendoli è Frutti 
vendoli. Salvagno Antonio. 

Pittori, Verniciatori, Decoratori. A 
stolfoni Spir., Blasich Aut 

Pizzicagnoli, Marass Isidoro. 

Sarti. Ferretti Frane,, Berger Gius. 

Seultori e Scalpellini. Crucian Stef. 
__————_———_— — 


Servi di pizza. Krainz:G. M. 

Stivatori di bastimenti. De Angeli Rd. 

. Pappezsieri, umanieri e Mate- 
rassai. Asquini Lodovico. 7 

Tipografi. Crischack Carlo,. Marchig 
Lorenzo. 

Vermicellar, Bin Giuseppe 
© Arti é professioni div Pagani 
Lod., Carniel Vitt, Bellini (riosud e 
Bellini Francesco. 

A St. Andres. Cera la volontà 
di'andare al passeggio, di prendere un 
po’ di sole, di vedere un po’ di mare, 
un po' di movimento, di salutare le ami- 
che e... criticare le loro toilettes. Ciono- 
nostante il concorso e S:. Andrea non è 
stato troppo grande, e la gelida brezza 
che spirava, feco scappare i pochi in- 
tervesi anzitempo. _ 

Alcuni equipaggi cliusi, dei “quali 
sbucaya di quando in quando qualche 
graziosa capote 0 qualche Ambens c0- 
lossale. Il-passeggio però tetro e mo- 
notono. 

Le signore, avvolte in più o meno 
ricche pellicce, serie, -indispettite per 
non aver potuto afoggiare le nuove 
(oitettes. Allorchè tramontò il sole, non 
c’era più anima nata, Un silenzio se- 
polérale, interrotto dai poco allegri s0- 
nagli dei cavalli della tramvia. 

Come fare ? Questa sera la gente 
sì troverà in un seriò imbarazzo. V° è 
al Circolo Artistico uha serata musicale 
attraentissima; o’ è all'Unione Ginnastica 
‘un trattenimento di dramatios d'un in- 
teresse particolare, dove agisce quello 
artista che è il sig. Ermete Novelli. 

Oh, il dono dell' nbiquità, come sa- 
rebbe accettatocon entusiasmo quest'og- 
gi dal nostro. publico | 

Probabilmente chi potrà farlo, andrà 
ein un luogo e nelllaltro non fossa’ al- 
tro per darci la sua occhiatina, per fa- 
re un ‘po’ di numerario delle belle si- 
gnore. Quanto s- quelli che hanno da 
scegliere, lo ripetiamo, saranno imba- 
razzati. 

H ci vuol poco, del resto, a preye- 
dere tanto al Circolo, quanto all'Unio- 
ne una folla enorme, pronta sd applau- 
dire. 

Panico in chiesa, Ieri, ricorren- 
do In fesia di Ste Lucia, vera solenne 
ufficio nella chiesa di S. Antonio nuovo: 
Come di consueto, vicino all'altare della 
santa. venne collocato l’ ernese su cui 
i devoti depongono, acceso, il. cero 
votivo. 

Terminata la funzione, il santese 
spegne i ceri e li depone man mano 
in una cassa. 

Teri. dunque, alle 11, mentre il san- 
tese raccoglieva i ceri, pare che neav- 
bia messo nella cassa qualcuno ancora 
s0ceso, la fiamma ‘del quale si comu- 
nicò ad un arazzo. 

Alla vista del fumo, al puzzo pene- 
trante di bruciatiecio la gente, che già 
si accalcava all’ uscita del tempio, co- 
minciò a gridaro: WMuoco în chiesu ! Si 


corse tosto în sagrestia a prendere del- 
l’acqua, e in breve il fuoco venne 
spento. 

Per buona sorte il panico non fu 
grande, diversamente chissà quali di- 
sgrazie avrebbero potuto suocedere, 
stante ln ressa che facevano i devoti 
per uscire. 

Scarcerazione. Venerdì scorso, 
alle 8 del pomeriggio» venne rimesso in 
libertà il signor Enrico Weisel, il quale 
era stato arrestato nella sera del 21 
novembre, in seguito all'accuan mossa 
contro di lui da alcuni individui di 
averlì minacciati a mano armata. 

Il Tribunale accertò priva d’ogni base 


GLI AMANTI DI PARIGI* 


Questo soggetto divenne causa per 
loro d' interminabili discussioni, nelle 
qualî ella mostrava la stessa pazienza, 
rispondendo a tutto; procurando di ras- 
sicurarlo... giurandogli che di loro due 
ella era la più disgraziate; ma che, a 
meno di romperla con suo marito, di 
abbandonare sua figlia, di abbandonare 
il domicilio coniugale le era impossibile 
di agire altrimenti di come agiva. 

— Vediamo, gli diceva ella, rifletti 
un momento; come puoi essere geloso 
dì lui? Guardati e guarda lui. Parago- 
nati a lui, Fisicamente, moralmente, 
intellettualmente, non sei cento volte 
si disopra di luif Credi che fra te e 
li, una donna qualunque che dovesse 
scegliere, potrebbe esitare P 

Non l’ amavo prima di conoscerti 
oggi che ti conosco, l'amo ancora meno! 
di giuro che le sue testimonianze di 
aSfezione mi stanoano, mi annoiano, e 


che io fo di futto pet evitarle... ma, 
infine, sono maritata... Oh! se sapessi! 
Ti assicuro che tu non cambieresti. il 
posto tuo col suo... Ma do più amore 
a te in una sola delle ore che ti con- 
sacro, che a lui in un anno, 

E allora, ella entrava in una folla di 
particolari, non trascurando nulla per 
rassicurarlo e convincerlo. 

Per il momento si calmava. 

Poi i dubi e la rabbia ricominciavano. 

Vedendo fatta la somma di tutto 
quanto le premeva di conservarela sua 
situazione in famiglia e la sua vita; ve- 
dendo che ella vi si era abituata o 
piuttosto rasseguata, egli le rimprove- 
rava talvolta le precauzioni neces- 
sarie che era obligata a prendere per 
nascondere il loro amore a tutti gli 
sguerdi. 

— Vediamo, gli diceva ella, - com- 
prendi la differenza della nostra condi- 
zione? Tu sei un uomo ed io sono una 
donna. Se domani acerdesse uno scan» 
dalo, per chi sarebbe îl biasimo ?_ Per 


—— 
me, per me soltanto! Direbbero di te: 
He preso il piacere ove l’ha trovato... 
Chi non avrebbe fatto lo stesso al po- 
sto suo P 

Ame invece sceglierebbero la pietra .. 
nessuno mi approverebbe, nessuno mi 
difenderebbe, a causa di mia figlia. 

Si direbbe: Ella aveva una figlia! 

— Sì, lo vedo bene, rispondeva egli, 
tu mi prendi per distrazione, per passa 
re il tempo, per occupare le tue ore di 
ozio, Io sono qualche onss di simile ai 
frutti in un buon pranzo. Lui è la tua 
vità, la tue vera yita ! In fondo tu lo 
amil.. Ti preme più lui che me. 

— Non è vero! 

— Se'avresti dovuto scegliere ? 

— Avrei scelto tel Vediamo, fan- 
ciullone, se l’amassi, l'ingannerei forse ? 
No, non l'amo... Ma io sono troppo 
frenca per esagerer nulla deimiei sen- 
timenti... Non vorrei cagionargli pena 
inutilmente. Dopo tutto, è padre di mia 


figlia.. Ma egli mi snerva, m'irrita, mi 
ripugna quasi sempre e non stimo nè 


quest'accusa, ‘e non trovò. di procedere 
în confronto del sig. Weisel. 

Il fatto era passato così: |, 

Il sig. Weisel, uscendo da una bir- 
raria in compagoia di due o tre amici, 
s'imbattò inuna compagnia d'individui i 
quali, sotto un futile pretesto, si. die- 
dero ad insultarli. s 

Il sig. Weisel, vista la preponde- 
ranza di. numero dei propri avversari, 
impugaò una rivoltella al'solo scopo di 
intimorirli. 

E infatti riuseì, parè, nel proprio in- 
tento, giacoliò quei coraggiosi messeri, 
appena vista l’arme, si diedero alla fu- 
ga e andarono a chiamare le guardie. 
Si fu appunto in quell'incontro che il 
sig. Weisel venne arrestato. 

Tutto in ritardo, Ci scrivono: 

sSenti questa, caro Piccolo, che vale 
il solito Perù e che tiraccomando per 
yalutare quanto sAggia economia venga 
qualche volta. praticata da certa gente, 

unAl [Dergesteo, come .saî, ci ‘sono 
due sale di lettura, conseanone sepa- 
rato. L'una è.la sala del Lloyd, l’altra 
delle così dette*Stanze di Radunanza, 
Ora; figurati, che ‘certi giornali setti- 
manali del Regno vicino, - gazzette 
letterarie e teatraliy illustrazioni, ece., 
ecc., prima ‘fanno il giro della Sala del 
Lloyd e poi, appena dopo otto giorni, 
fanno la loro comparsa nelle stanza di 
Radunanza. Cosicchè quegl’infelioi sì ma 
sventurati individui che-pagano il loro 
bravo canone regolarmente per leggere i 
giorvali in quest’ ultime, sono obligati 
a trovare le gazzette settimanali . della 
settimana passata. 

»0 credi tu sul serio che la Società 
del Tergesteo andrebbe in rovina sesi 
abbònasse a due esemplari - uno per 
ciastuna sala - delle gazzette settima- 
nali? 

»È, infetti, quale titolo vanta una 
sala di confronto all'altra, per avere il 
privilegio della primizia ? 

Il fumo alla ,Borsa vec- 
chia. Ieri nel pomeriggio, verso le 4, 
la portinaia della cusa N. 2 în via del 
Canal Grande, Caterina Medyesich, vi- 
vamente colpita da un? insolita esube- 
ranza di fumo nei locali affiditi alla 
di lei custodia, si fece premura d’in- 
formarsi presso i suoi casigliani della 
causa di quel fumo. E giunta al se- 
condo piano trovò la signora Fischer, 
ivi abitante, già allarmata e non lieve- 
mente dall’istesso fatto. La portinaia 
non aspettò di più per recarsi all’ ap- 
postamento dei vigili, al Palazzo muni- 
cipale, per avvertirli del sovrastante 
pericolo. Essi giunsero sul luogo e tro- 
varono come il tubo di una stufa, giun- 
to ad uno stadio caliginoso avanzatissi- 
mo, avesse preso fuoco e provocato co- 
sì quella anormale quantità di un pro- 
dotto della combustione. In breve tempo 
rimediarono al male. Riportiamo questa 
notizia anche per ismentire l'altra che 
faceva capolino fra ‘quelli che osserva. 
vano il camino jn eruzione che tendeva 
a far credere doversi ascrivere ai pre- 
parativi di una grandiosa cena che si 
doveva tenere iersera nel restaurant 
nAlla Borsa vecchia.“ 

Chi si muove perde il posto. 

Una domònda : ì 

Un individuo al teatro occupa un 
posto alle gradinate. Fra un atto e 
l'altro s'alza per andare a fumare lo E 
gnoletto e s'allontana: Poi ci torna. Ha 
egli diritto a quel posto? HM può pre- 
tendere di non trovarlo occupato da al- 
tri? Ecco il problema. 

Ogni domenica, alle rappresentazioni 
del pomeriggio nei teatri popolari, suc- 
il suo carattere, nè il suo naturale. Non 
abbiamo nessuna idea comune, non sia- 
mo d'uccordo in nessun sentimento. 

Quando ella gli parlava così, Fabia- 

no, invece di calmarsi, sì esaltava sem- 
pre più. . 
— Evidentemente, pensava egli, ella 
si accomoda molto bene a questa sua 
doppia esistenza. Allora talvolta era 
preso da una violenza insensata. Spes- 
so copriva Zaira di rimproveri, le di- 
ceva parole durissime, amare, parlava 
di romperla con lei. 

— ln queste cose ti manca Ja deli- 
catezza e la fierezza che rendono certe 
soggezioni odiose, le diceva egli fuori 
di sè, in realtà io ti sembro perfetta- 
mente ridicolo, e la mia sofferenza ti 
annoia senza commuoverti, perchè tu 
non la dividi. 

Vi sono delle donne che amando con 
tutta l’anima loro, con tutto il loro es- 
sere, sì sentirebbero oltraggiate e ‘sa- 
rebbero disperate di troyargi in queste 
condizione, in questa divisione delloro 


cedono scene che degenerano poi in 
baruffe. E lé scene avvengono appunto 
în seguito a questo problema: Il qui 
poi è, ci.sembra, assai facile a riso: 
verai., I posti delle gradinate sono lì- 
beri. Chi trova un posto disoccupato, 
può naturalmente, sedervisi. Chi ha tro- 
vato un posto e vuol mantenerlo per 
tutta la seraa propria disposizione, non 
ha che una tosa semplicissima a fare 
non muoversi. 

In fatto di diritto, dunque, chi si a 
rabbia. trovando occupato «da -altri il 

osto abbandonato durante un interualio, 

a torto marcio. I nostri operai avran- 
no il buon senso di comprenderlo bene 
e di risparmiare certe scene che sono 
fuori di proposito. 

Un' eccezione si può fare, a quanto 
ci sembra, soltanto quando chi abban- 
dona il posto è una signora: in tal censo 
non si fa più questione dj diritto; oî 
può subentrate un po' di cavallerìa 
Non vi pare? agire x 

Guardie e Guardiella. Ci pèr- 
vengono parecchie lagnanze intorno ei 
deplorevolissime condizioni in ‘cui s 
trovano gli abitanti delle campagne di 
Guardiella, in fatto di ‘sicurezza pu- 
blica. Ri” : 

L’uscire di notte tempo da una di 
quelle ville pare che costituisca» per 
davvero un serio. pericolo. ® 

I malviventi che gironzano in quei 
paraggi sono in numero ‘stragrande. 

Le aggressioni ed i furti sono all’or- 
dine... della notte. 3 Pl 

Eppure in quei villini ci sta della 
gente rispettabile che ayrebbe diritto 
d'uscire di casa senza la tremarella di 
inceppare in qualche brutto. inesntro. 
Di furti, accaduti ‘per lawyia, in quelle 
strade, se ne hanno a registrare pa- 
Tecchi. . x 

. Martedì scorso, un giovane signore, 
che rincasava yerso le due del matti 
no, venne  pedinato. durante tutta ln 
strada da due individui, i quali, evi 
dentemente, miravano allo scopo di de- 
rubarlo. 

Il giovanotto ebbe la ispirazione di 
nascondersi in un boschetto lì vicino è 
di far. sì, in tal modo, che i due mal 
futtori perdessero le trazse di lui; 
un po’ più tardi potò cincasare... tuttu 
via con l'unimo non troppo queto. 

Gili abitanti della contrada suburbana 
di Guardiella invocano dall'autorità un 
pronto provvedimento. 

Dunque, siamo intesi: Oh guardie 
guardinghie, guardate Guardiella |... 

Sempre così, Lo trovarono.lungo 
disteso al suolo, ubriaco disfatto sulla 
publica via. Aveva una ferita lacera 
contusa alla regione sopraorbitale sl 
histra. Le guardie lo raccolsero, lo a- 
dagiarono su d’una lettiga e lo traspor- 
tarono all'ospedale, Quando ir bollori 
del bacchico liquore gli furono un po' 
svaniti, il ferito, ch'è il facchino (orti 
Giacomo, d'anni 37, abitante in via 
Crosada N, 1, disse ‘che quel regalotto 
gli, era provenuto da mano. altruî, Il 
come già lo si capisce. Probabilmente 
avrà trovato da dirè con qualcuno, e 
una parola tira l’altra, due tirano,,, è 
pugni, ì 

La va sempre così. 

Tentro Filodramatico. Il è: 
atto era affollatissimo. Il publico, ben 
disposto fin dal suo entrare a teatro, 
Jo era anco di più dopo la recitazione 
della Micarete di Cavallotti, che ebbe 
successo grandissimo; e stava attenden- 
do l’annunciata comedia del conte Gi 
raud 7 figlio del signor padre, ce; 
di avere innanzi a sè un paio d' ore 


amore, che ha, checchè sì dica è 
faccia, qualche cosa d' ignobile per la 
donna che la subisce e che la fa subi- 
re senza orrore nè per lei, nò per lluo- 
mo da cui è amata, quando, quest' uo- 
mo è un uomo di cuore. 

Sono questi sentimenti di orrore, 
questa indignazione, questa sofferenza, 
questa umiliazione, che fanno in sitnili 
casî, tutta la dignità della donna, tutta 
la sua grandezza e tutta la sua scnen 

Sono questi sentimenti che distinguo- 
no la donna di cuore, la donna appas- 
sionata, degna dei grandi amori 
fini e senza reticenza, dalla corti 
ella quale non si è debitori che del pis 
cere. x 

Senza di essi, l'adulterio non è che 
una semplice dissolutezza dello spì- 
rito e dei sensi. 

Quanto a te, il tuo ideale è meno 
elevate ! 

Si tiene un amante per il. tempera 
mento, per i lati superiori dell'esisten- 
ma, per l'imaginazione e per.il piacere, 


6 in grazia de ire atti dellu come- 
ai genera 
pocomieo nile 
lece nei giormi festivi, doveva essero 
livestente. S'alza il sipario; 6 dopo u- 
na scena dex una coppia di sposi elan- 
in cui sì apprende che la spo. 

è în isteto di gestazione avanza- 
saimo (il-che fa -un'impressione tutto 
altro che favorevole) comparisce il pro+ 
tagonista, it figlio del signor padre. 
Sicliel, che rappresentava questo perso 
naggio, ci mite tanta buona volontà a 
far rigeltare il oretinismo ‘che inspirava 
l'autore quando scrisse le stupidaggini 

è gli fa dire, si truccò tanto barba- 

mente, da creare un tipo, atto a_ri- 

re il'famoso Bertoldino, di schiav 
ciante memoria. Il publico che pensawa 
con orrore come avrebbe dovuto ussi- 
8 durante tre atti a quel succe- 
di banalità, incomiuciò n disap- 
provarerapertamente, e il: sipario do- 
vette calarsi “a metà dell’atto primo. 
î domandò venia al publico di- 
do che non avrebbe mai pensato 
che la comedia potesse suscitare tanta 
azione e chiese un po’ di tempo 
llestire qualche ultra cosa. 

Da Na non molto, comparve, alla 
riblta un attore della compagnia e 
disue ole si sarebbe dato in cembio 
Il viaggio a...., monologo per Novelli 
e Îl Casino di campagna. 

I) bello della scenu, al primo; atto 
del lavoro, era il contrasto della'platea 
con la seconda galleria. Di giù si gri- 
duva Vasta con' un' enfasi degna di 
miglior causa; di sopra-sì gridava fora 
all'indirizzo dei - sottostanti; di sotto si 
zittiva allegramente, di sopra era un 
vociare, un battere le mani’ da non 
capisci più nulla. Infine, come dicem- 
mo, la vinsero quelli della platea, con 
guands sodisfazione della generalità. E 
vi fi anche la sua brave scenetta con 
intrumissione del comissario e colla re- 
lativa espulsione d'uno dei conteadenti. 
Un S grasso, si prese a cuore la posi- 
zione critica în cui si trovava, Novelli 
in mezzo a quel pandemonio, e vi sca- 
gliò contro uniiS.. più magro e più pio- 
colo di Jui che fischiava di santa ra- 

e Non sappiamo se gli S. vennero 
alle prese, del resto. non ne valeva 
proprio la pena, 

In complesso una serata burtascosa, 
di quelle che fanno epoca e che arrio- 
obiranso le cognizioni del signor No- 
) capocomico. 
dà l'ultima replica 
il Violinaio 
nello 


U 


indi 
pe 


melo arte-de 

Juesta sera 

ima alla 
vemona ® Il chio erva= 

ifitentro Fenice. Alle due 

sentazioni di jeri, il publico ac 

umerokissimo. Micaelu ebb 

me sorti delle rappresenta: 
antecedenti. Questa sera ha logo la 
semta del Poggi, col Duchino. 

— Non avendo potuto la compagnia 
Capotondi esaurire tutto il repertorio 
promesso come da elenco, ha deciso di 
prolungare il contratto e si fermerà 
snolie în carnevale per une ventina di 
rappresentazioni. è 

Alla ‘compagnia d’operetie nuccederà 
la compagnia italo-veneziana di G. Be- 
nini. 

Bulla testa. Il signor Antonio 
Pellegrini, sensale, de Bhie, d'anni DT, 
ubitento in via del Boschetto N, 16, 
iranritave ieri, verso le due el pome- 
riggio, la via delle Acque. D’improyvi- 
so l' imposta d'un megazziuo a pian- 
terreno, che a quanto pare era male 
in gamba, vale a dire male assicurata 
al rispettivo cardine; scossa da un po” 
di venticello, panf! gli piombò sulla 
testa. 

L'ospedale non era lontano; il signor 
Pellegrini stimò quindi opportuno di 
ricorterviT per farsi medicare la ferita 
lacero-contusa toccatagli. 

Un immondezzaio, Ci scrivono: 

o Piccolo. 
sInteresso la tua ben nota gentilezza 


{della Fifth Ayenue è 


tendere publica 
bho ormai tempo È 
aNelsportore della cnsa I 
sin Stadion, cash abi da oltre sei 
numerose famiglie, evvi un immondez- 
zuio, di costruzione preadamitica, da 
fare la concorrenza a quelli delle com- 
battute stamberghe di Qittà vecchia. — 
Figurati quattro pietre .malconnesse, 
chiuse - così per dire - da un' asse 
tarlata,, in parte ròsa dai topi e rotta 
longitudivalmente, in cui sì depongono 
non solo le immondizie di casa, quanto 
quelle dei negozî vicini, e le si Jascian 


lì fermentare al punto di ammorbare lo 
stabile intero con le esalazioni pestifere 


che emanano. 

sArrogi le incongruenze di pochi 
sorupolosi passanti, il sito delle. deie- 
zioni equine, prodotto della stazione di 
vetture .che sta ivi dinanzi, ed ayraî 
tale una illazione sconfortante 
mendarti se quellà casa non sia addi 
rittura una sentina, x 

E dire che in quel portone vi è lo 
spacoio di ‘un giornale, la cui vendi- 
trice è obligata.a star lì tutto il giorno 
a deliziarai di quei profumi. 

sSicuro che tu, come sempre; alzérai 
anche questa volta la voce, ti ringrazio, 

(Segue da firma). 

Un barbiere dernbato. La notte 
scorsa ignoti furfanti s' introdussero 
nella bottega del barbiere sig. Edoardo 
G., in via Pozzo bignoo N. 2, aspor- 
tando, varî oggetti. per un valore di 
ft. 26. Per penetrare nel locilei sign.- 
ri ignoti nòn si peritarono di'scastivarne 
la porta. R) 

Briciole. Un tal Francesco *G., 
d'anni 21, da S. Lorenzo; fù tratto în 
arresto per mancanza di mezzi di sus- 
sistenza. À 

Corrispodenza aperta. Signur 
Assiduo lettore. Ripetiamo a Lei come 
abbiamo già osservato tant'altre volte 
che non siamo in grado di publicare 
lagnanze e reclami se chi li fa non 
firma la lettera col suo nome e ca- 
gnome, 

Ogni giorno una. Un sindaco, 
volendo ringraziare i suoi dipendenti, 
incomiucid il suo discorso’ in questi 
termini ; 

— Non dimenticherò mai il giorno 
în cui avete messo imiei capelli bian- 
chi alla vostra testa. 

La sostanza di Vanderbilt. La s0- 
stauzi Tusciuts dal niguor Vanderbilta 
scende ‘precisimenta a duecento milioni 
di dollari, ossia un miliardo di franobi, 
la-maggior parte iu valori ferroviari, 
con trentacinque milioni di dollari in 
prestiti degli Stati Uniti. Il palaze 
slimato tre n 
ni di dollari. 

Vanderbilt luscia Ja moglie con otto 
figli. Il maggiore, Cornelius, erediterà 
il grosso della sostanza. 

Ì salassi di una volta. La Hrunce 
racconta che Cheveneau, signore di 
Palmory, dottore in medicina, dimoran- 
te a Saini-Saugò, città del Nivernese, 
curò la moglie di un usciere di nome 
Gignau!t, dell'età di 24 anni a furia di 
salassi dal 6 settembre 1728 al 3 giu- 
gno 1727, cioè in nove mesi 3904 vol- 
te; al 15 luglio, dello stesso anno i sa- 
lassi giungevano a 4555; il salasso sol- 
fanto poteva calmaré quella donna la 
cuî malattia sì trova particolareggiata 
nel Mercurio di Francia; dall'aprile 
1728 al 1729 le furono fatti altri 5000 
salassi. 

Finalmente tutti i salassi futti a que- 
sta donna dal 6 settembre 1726 sino 
al primo dicembre 1729 salirono a 
26.230 1 

Un' imperatrice liberale. L'impera- 
trice reggente della China, Tzu hi, ha 
ubolito il rigorosoruso di Corte di do- 
vere accogliere le persone ammesse al 
l'udienza da stare dietro un paravento. 
Ora perciò i suoi fedeli sudditi la pos- 
sono vedere in fuccia. 

Di più, in luogo di tenere le udien- 


e I... :: 


iore a tutto, agli occhi di certe 
e, di mordere il frutto proibito. 
Sono giunto sl punto che yi sono 
deì giorni in cui io mi domando se, 
nel coso che tu avessi da perdere tuo 
murit:, egli non porterebbe via con sè 
tutto l'amore che hai per me, 0, alme- 
no, tutto il fascino di questo amore. 
Sì dice, parlando della maggior par- 
te degli womini iche hanno buona for- 
tina, che per loro la principale attrat- 
tiva di una donna maritata è il marito! 
n sono fatto così! Ma in qualche 
momento provo l' orribile terrore che 
elò non si applichi meravigliosamente 
a tel k 
Mancherebbe- certamente qualche co- 
sa slla tuo felicità, se tu non la ritro- 
massi nel lasciarmi, e se tu nou giuo- 
eassì vittoriosamente di astuzia con /ui 
per venire da me, 
sì, i tuoi doveri di sposa ti sono 
penso, dispiacevoli: lo sarebbero egual- 
mente ad ogui donna per bene, con un 
simile marito . 


Sì 


Mx ciò é indipendente dal tuo amore 
per me... ed io non son certo che non 
vi siano «delle vie in cui senza piacer- 
ti per cagione suo, questi doveri noniti 
dispiacoiano malgrado lui! 

—, Ebbene, Zaira, tratiami da pazzo, 
poichè non dividi - checchè tu ne dica 
- nè comprendi l’ umiliazione che io 
provo nel saper di avere un simile ri- 
vale, e il dolore che mi strazia iljcuore 
nel vedere che tunon mi stimi e non mi 
apprezzi abbaktanza per rabbrividirne 
e versarne legrime di sungue! Se mi 
amassi di un yero amore, come ti amo 
io, tutto, il tuo essere protesterebbe 
cuore e carne; - mi lasceresti col 
pallore sulla fronte, non col sorriso 
sulle labra quando staresti .per rien- 
trave in casa tua, ove egli ti aspetta, 
ove egli ti comanda ed ove tu gli u- 
bidiscî! 


Art. Arnould. 


(Continua). 


da do- 


—_u 
ze in un oscuro èd antico tempio come 
sempre accadeva, ha deciso di tenerle 
in uno splendid» padiglione profumato 
dai fiorì esotici del giardino imperiale. 

Per impedire i progressi della pin- 
guedine, l'imperatrice prende lezioni di 
ginnastica e di pugilato .con poca sodi- 
sfazione però delle dame di corte che 
devono fara la ‘controparte. 

Prepotenza punita. Giuseppe” We- 
teschnik, guardia forestale, accusato 
pochi anni fa di aver ucciso a Tul- 
nerbach in Austrie, un povero calzolaio, 
era stato bensì ‘prosciolto dall'accusa 
per mancanza di ‘prove; ma, per sot- 
trerlo al malanimo della, popolazione, 
che l'odiava per le sue prepotenze; 
venne trasferito a Hisenerz in Stiria, 

Anche qui il suo contegno superbo 
e prepotente gli creò molti nemici, 
specialmente’ tra i taglialegna, i quali! 
postisi talune volte in agguato, lo be- 
stonarono di santa ragione. 

Naturalmente egli divenne anche più 
bizzarro e feroce; ma pochi giorni, so- 
no gli fu data tale una lezione, che 
dovrà ricordarsene per tutta la vita. 

Due taglialegna, copertisi il viso di 
una patina nera, tanto da rendersi îr.| 
riconoscibili, lo hanno abbrancato di) 
i soy disarmato, legato ad uni 

ero 8, quindi, gli henno reciso di 

a pianta le due orecchie. 


TEATRI. 


d (nola serratura 
ce, Comp. d'operat 
nefiolo del carattoriata Luizi i 
pll Duchino8. 
Tipografia del Piccolo, dir. Y. Huaile, 
Rdit ip, A Borsa 
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SOTTOSCRIZIONI 
AI VIGLIETTI 


sì ricevono già da oggi presso il cam- 
bio Valute al Nergesteo 


Giuseppe Bolaffio 


al prezzo di fiori 14.25, e precisamente 
fiorini 2.50 all'atto della sottosori- 
zione, e fiorini 11,75 al più tardi 81 
Gennaio 1886. 


21 Dicembre 1885 


chiusura della sottusorizione, 


NUOVA 


Sartoria Economica 
PE Corso N. 20, TRE 


remo della concorr 
VESTIDI completi sopra misura da f. 12 
in pol PALETÒ da f. 1A în poi. — 
SOPRANITI da f. 10 in poi. 
Taglio elegante, prontezza di 
esecuzione, il tutto, per la 
Slngione ERVERNALE 


(1552) 


} TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 
VIA S. SPIRIDIONE N. 6. 


Prospetti e Piani d'estrazione gratis. |‘ 


sono le più ap 


principali qu Ì 


dità chie | 


onate ana mondo, - 


pro superiori ulle altre, a 


plioe,costrazione, facile maneggio, lu più ampiu. fagoltudi drone 


la più lunga durata, Le. macchine da cucire Singer originali 


inspprezzabili nelle famiglie, indispensabili per artisti, perdiò son 


BEE 1 PIÙ UTILI -2g 
Regali per le feste di Natale 


La lunga esistenza 


della fabbrica, (oltre 30/anni), il oc 


tinuo aumento dello smercio, i più alti premi d'onore in tutte 
Esposizioni mondiali, dànno la maggior prova della bontà di queste 
mrcchine. La più sicura © più perfetta garanzia offrono .il favore 
col quale vennero «ocolti i depositi ch'io tengo dappertutto. 

Si fanno tutte le facilitazioni nel pagamento verso rate 
setlimanali, e verso cassu prouta rilevante sconto. 


The Singer Manufacturing C.0, New-Yorlk. 


Agente Ger 


* eB "Trieste, 


due 
nuorsi 


re da latte, In 
Scorcolì, Villa 
(272) 


Da vendere 


felt. 
3 EL cs slanzi ammobiliata per due per 
Affittasi to pina Casomai, (287). 


Fu trovato piccolo portamonete conte- 


nente un importo,di dena- 
ro, Il proprietariossi rivolza via 8, Maurizio 7, 
II piano. (884) 
j Pi un orecohino di diaman- 
Fu smarrito ji ‘fegato n. argento, 
a pendolo grande (inandola). Generosa mancia 
portandolo al ,,Piccolos, (885) 
7 Man Lom nicht, weil man ins 
Pince. gici musi Uute noterbaltangi 


rale: G. Neidlinger 
Corso, Palazzo Salem. “Sl 


MAGLIE 0 MUTANDE 


I nutabile Inutile io'favelli, 


leses a chi ci mo dif- 
fida. Rici: 


RHUM 


Giamalca a fiorini 1 allitro 
Marsala stravecchio gar. fi L 
THE DELLA CHINA. 

CIA @ stravecchio a soldi SO 
VERMOUT di Torino soldi SO , 

Scelti Vini in bottiglia. Prezzi mode 
rati, all'ingrosso ed. al minuto, garan- 
tendo la qualità. 2029) 


VIA FARNETO N. 3 


TENORE STI O IT © DI © RE DIRI SI A. 
___Por Onomastiol e Peste 


DE I REGALI DE 


più adatti per ogni ocessione senu 


FIORI ARTIFICIALI 


freschi, 


» 


che sì mentengono sempre 
ìno molto a buon mercato. 
Puniori guerniti, da dor. 1 In poi, 


presso TH. RIBGER 
Corso, Plazza Borsa 604. 


Utile evidente 
Des per ognuno MI 


Noi abbiamo aequistato il grande Emporio di 
merce consistente In tutte Ie qualità di Telerie, 
Tovaglie, Salviette, Asciugamani, Fazzulelli, Tap- 
peli, Servizi da tavolo, Fustàgno, Caze, e molli 
altri bellissimi e nuovissimi articoli d'una antica e 
rinumata fabrica, Il qual proprietario ha preferitu 
di ritirarsi dal Commercio. Merciò abbiamo ceduto 
in consegna al nostro-già ben conosciuto ed accredi- 
lito Negozio degli umiti Depositi delle 
Fabriche di Telerie della Slewia e 
Moravia, che ni trova soltanto in 

CORSO N. 27 
lutti i suddetti articoli garantiti perfettissimi 
senza difetti e ‘di misura giusta, coll’ ordine di 
stralciire a preszi favolosamente baw- 
sì, senza temer concorrenza, ap- 
pazando con ciò il rispettabile P, 1 
Publico, 


PREZZO CORRENTE. 
iz dor, fas, bianchi uso batista da f. 
AE sn con bordo n 

& di filo 
di us » con bordo 
# fazzoletti colorati bleu 1 
” stracci p. cucina | ql. bordo » 
| asciugamani di flo 
»» salvielte per tavola, di Milo 
tovaglia bianca per 6 persone 
n 10 


È 
È 
i 


» n 


pers. 


n 


n » 


” ” 
fornim. color, per 6 pers» , 
n di Mloorudo novità“ ,, 8.— 
îela 4, 28 m. casal. 

senz'apparecchio 
» Gorame, 28 m. con 

0 senz'apparocohio 
0423 m ql. perfer- 

Ussima percamicio 

3% 83 mi qli fina, 

” Qualun.blancheria. ,, 7.84, 
p. Rumburgo,®/,98 my 15—, 
# a Qh insap, 
p.linos.cuc:p Glenz.,, 18.50, 

n Bumb.gl insup puro» 
lino,s cne. p, 12|enz.,,16.75») 

BS Oltre gli articoli sopra nomi. 
mati irovasi anche un grande as- 
nortimento di calze da omo in co- 
Tori garantiti, la dozzina da f. 1.26 a 


pesa dl 


| FAZZOLBTTI di LANA. PP 
N mANICOTTI, 
ve 


< VESTITINI e TABARRIN 


GREMBIALI 
COLLI 0 POLSI 
CAMICIE, 


CALZE — GHETTE — QUANTI, 


N SCARPE © STIVALI di Feltro. PP 
‘OUFFIOTTI o BERRE1 TE) 
©  sorrae P © 


Na@0zi0 VIENNESE 0. REISS è 


Trleste, Piazza della Borsa 802, fel 


pa È La ni i 
Sartoria Economica 
di Giovan Bavelli 
Via Barriera veoohia N. 6, Ip. 
L'infraseritto si fa un dovere d'ayvertire 
là sua numerosa clientela che avendo, fitto 

requisto d'un vistoso assortimento di 
APRE Stoffe fantasia perla stagione “3g 
trova în grado di confezionare Vesti! 
sopra nisira a prezzi da non temere con 
correnza. (1864) 


nia 
ì 
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Stabilimento austr. di Credito 


per commerolo ed indastria, > 


Versamenti in contanti, 
Banoonote8, sà annuo int verso preny 4giorni 
Bho n» 5. 


BI RI  TI APSUMO, 
Napoleoni 8 da annuo înt. verso preay; 80giorul 
IIETTART 8 mesi 


vw» 


Belo noor ma Me 
‘Banoogiro, Bauoornote 2!/,°%, sopra qualangue 
somma Napoleoni senza interessi, 
Assegui soprn Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Tropparia, Leopoli, Fiume monchî 
su Agram, Arad, Bolzano, Gr 
Herrmannstadt, Innebrucky Klagon- 
fart, Lubiana; Salisburgofranco speso 
Aoquisti e Vendito di Valori, divisa a invasso 
Coupons ‘,%, di provvigione 
Anticipazioni sopra Warrants in contanti 
interesso da convenirsi. 
Mediante apertura di credito a Li 
dea o Parigi 1%, provy por8me 

» Valori 6%, interesse annuosino l'impo 

di f° 1000, per importi superi 
tasso da convenirsi. 

Depositi inivustodia, Sì nocettanoin custodia 
carte di valoro, monete d'oro a d’argento, ban- 
sonote estere eco.. a condizioni da conyanirsi. 

Trieste, 10 Giugno 1885, (10) 


AAA AAA rds 
ROCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


UNGARO FRANCESE 


(Franco-Hongrolso) 
IN BUDAPEST go 
Capitale fondazionale; 


10,000,000 di fr, in oro. totalmente versati 


Assicura verso modici premi contro: 
i danni dell’ incendio, del fulmine e dolle 
asplasioni, delle rottura acoidentali dei 
cristalli e specchi; contro danni riel 
trasporto di merci' e valori viaggianti pur 
mare e per terra, norchè sopra i corpi 
doi navigli sd. anche sulla rita del- 
l' uomo in tutte le più facili combinazioni. 
Danni pagati dalla Sooletà, dalla sua 

osistenza ilorini 18,384,030,59. 

Rappresentanza Genorale ‘in Triaste 
por Triesto, Istria, Goriziano, Regno 

d'Italia ed Egitto. 
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B.Aispediscemerce franco di Dazio. 
La vendita ba luogo soltanto In 1940 
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